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Le dichiarazioni così esplicite, cosi franche 
del ministro Luzzatti sulle condizioni della 
finanza raggiùnsero il doppio scopò di ras­
sicurare gli animi,'e di tagliar corto nello 
stesso tempo alle speranze troppo ardite 
di sanare da un momento all'altro tutte le 
piaghe senza ulteriori sacrifizi. 

G'e una tendenza costante qui da noi: 
di passare colla massima facilita dai calcoli 
più ragionevoli al mondo delle utopie ; per 
cui, se uno promette dieci, siesige un po' 
alla volta che faccia venti, ed anche cento 
e venir 

Il ministx.0 del Tesoro è una gran brava, 
una egregia persona, ma non è untaum'-
fùrgo ; e se cjuando assunse la suprema 
direzione della finanza si propose di rimet­
terla siti retto cammino del pareggio senza 
nuove imposte, ma colle economie, non sì; 
poteva pretendere da lui questo miracolo 
nel giro di pochi mesi. 

Fedele1;!! suo programma si è studiato 
di svolgerlo in questo breve giro nel limite 
del:possibile: il resto,si otterrà in seguito, 
se la'Camera, come ha dimostrato di farlo, 
sarà: costante riell'appoggiare, gli sforzi 
del gabinet'o. 

Sarà doppia fortuna per noi, se, nel frat­
tempo, nessuna grave complicazione poli­
tica imporrà.nuovi sacrifizi : diversamente 
anche i1 càlcoli più rosei sarebbero indub­
biamente sbugiardati. 

Ma tutto induce a, sperare che, almeno 
per una .certa epoca, non lo saranno': e 
questa fiducia ci è ispirata non tanto dalle 

..dichiarazioni.unciali od ufjìciose dei go­
verni, quanto dalle circostanze dei fatti, 
anche indipendenti dalla volontà degli 
uomini. • ... 

Le idee bellicose trovano difatti nelle 
stesse difficoltà del mercato pecuniario un 

[ostacolo pressoché insormontabile. Sarà vero 
j che,.in una maniera o nell'altra, il denaro 
I salta fuori nei momenti supremi, e se la 
fguerra è necessaria i governi lo sanno tro-
jvare; majnon è meno vero che la stessa 

immanità dei sacrifizi possibili spinge ognu-
Ino a ritardarli più che può, .e a declinarne 
• la responsabilità. 

Il costo dell'oro è una delle cause, forse 
Ila più potente, per le quali, almeno per 

I* manoscritti anphe. non pubblicati non si restituiscono 

ora, la guerra pori ci sembra prossimamente 
temibile, quantunque molte volte lo stesso 
eccesso del male costringa per disperazione 
a cercare la salute nei mezzi estremi. 

Del resto anche la diplomazia, colle sue 
combinazioni politiche, sì studia in ogni 
modo dì scongiurare lo scoppio ; e in questi 
ultimi anni ci è .perfèttamente riuscita. 

È indubitato che la triplice alleanza ot­
tenne questo effetto: resta saltante* a de­
cidersi, dicono-alcuni,- se-non sia pagato 
troppo caro, visto che, alla stretta dei conti; 
bisognerà pure venire più tardi, quando 
cioè le nazioni si troveranno più esaurite 
dagli sforzi sostenuti,, e meno amiche di 
prima. . . ' 

Il bivio è certamente assai crudele; chi 
vi si trova è incèrto nel decidersi. Però se 
l'incertezza trattiene i più forti, deve trat-1 

tenere da ogni passo Imprudente chi è : 

meno forte degli altri. 

Festa M Piedigrotla riprodotta - si dice sieno 
arrivati espressamente artisti veneziani** onde 
riprodurrò una di quella fantasioso luminarie 
ohe sono corno il nimbo delle lagune - il Campi 
riprodurrà le celebri sue Otìttsre ecc.. eco. 

Ve ne scriverò dettagliatamente., 

k: 
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Ma una volta posto il primo termine, la 
progressione va sollecita e si spinge molto in 
là in quelle menti terribili di logica. 

Una volta, in uh viaggio ch'egli-fepe a Re-
don, la combinazione mise fra le sue mani un 
foglio inglese dove c'èra un lungo articolo, con 
la traduzione francese "di "sotto. Quest'articolo 
era intitolato: Assicurazioni sulla vita. 

Gabriele lo' lesse una volta poi venti volte. 
Ci riflettè pérò'due lunghi mesi. Scorso 

questo tempo] egli àvea combinato da solo un 
intrigo che 'dovei condurre alla casa Tregnern 
'a famosa somma dei cento milla franchi. -

Avea!'bisogriò d'un'complice; scelse iMlhol 
<" Treguern/ A! primo momento la sua. in­
tenzióne sincera èra forse di dividere, ma ben 
prestò,' la sua ambizione ingrandì e gii occorse 
•a somma intera. Poi quella somma gli parve 
conie;'una goccia d'acqua nel mare, o disse 
fra se : Per essere veramente uomo, bisogna 

piituplicarla.' '"'" 
E .sì mise a stabilire il calcolò che dove» 

L'ESPOSIZIONE . 
d'Igiene e d'educatone infòntile a Milano 

Il crescit eundo come motto sintetizzante 
il successo sempre più splendido di questa 
mostra non è uria frase>a serisqtion - è l'e­
spressione più calzante del fatto reale, senza 
esagerazione. Questa mostra ha avuto infatti 
un successo sempre più splendido, tale che 
ora ben si può dire che entra nella fase del­
l'apoteosi. Anche le recenti giornate ippiche 
tenute, nel nostro già famoso ippodromo di 
San Siro valsero ad attrarre indirettamente 
una folla di; forestieri visitatrice e ammira­
trice di qnà<vtó.ritoB^- te* i>it> oh* .̂ t& ai»-o*~ 
tamente è esca, lievito al successo'di questa 
mostra è la serie continua non interrotta di 
spettacoli che l'esimio comitato fa organiz­
zare nel modo più felica, 

Quanto prima avremo in. uh'appòsita pista 
tracciata nei giardini della mostra, una grande" 
gara velocipedistica eon vistosi premi. . 

Poi uno spettacolo eccezionale ci sarà for­
nito dal Polioraina del Stilrer un congegno 
ottico che consentirà d'ammirare riprodotti i 
più grandi quadri della'natura e della scienza. 

: Le serate hanno un miraggio dà ammirare 
"nell.Mraj della Pace sfolgorantemente illumi­
nato, un vero faro tra le tenebre notturne 
della Piazza d'arnie. . 
' Pel 25 corr. l'Associazione lombarda dei 
giornalisti ha organizzato una grande Veglia 
che riuscirà uno dei 'succèssi più memorabili 
di questa gloriosa mostra. Si parla di una 

TELEGRAMMI 
•• BERNA, 25 — ;I1 Consiglio" nazionale eon 
maggioranza di due terzi ha ratificato il ri­
scattò dell'intera rete ferroviaria centrai» sviz­
zera conformemente alla decisione del'consi­
glio degli stati; 

BERNA, 25 — Al Consiglio naziona'e," il 
capo dipartimento delle poste e ferrovie, ri­
spondendo all'interpellanza sulla catastrofe di 
Monchenstein, espose le fasi successivo dell'o­
pera, di salvataggio', ed j provvedimenti che 
le Autorità prèsero per accelerare i lavori. 
Disse Che tutto ciò che ara umanamente pos­
sibile si è fatto. Rassicurò l'opinione pubblica 
soggiungendo che tutte le linee si sottoposerò 
ad ispezione di periti. : 

"VIENNA, 25— Il Congresso postale inter­
nazionale su proposta del delegato francese 
Deselves approvò' ad unanimità Washington a 
sede del prossimo Congresso fra gli applausi 
dei congressisti. - li -/•'• 

Potter, delegato degli Stati "Uniti, 'si disse 
autorizzato ad invitare i colleglli al prossimo 
Congresso dì Washington. : 

il Congresso ha soltanto da esaurire alcuni 
lavori di redazione e sf chiuderàiprobabilmonte 
ai primi di luglio. 

. PREZZO DELLE INSERZIONI' 
Inserziom ed avvisi in 4.* pagina Cotì., 20 alla linea. 

-. In 3." pagina Cent. 30, alla linea. .-

Comunicati, neèrologi, ringraziamenti! Cent. 50 la' lineo. 

avuta notizia del dono, ha inviato ieri alla 
Duchessa Ditta il seguente telegramma :. 

« Per l'omaggio del materno,animo suo alla 
memoria del figlio diletto, la galleria di Brera, 
sarà arricchita ,tii un'opera splendida del som­
mo Oàdorino. 'In nome: del Ministero e mìo, 
le rendo, nobile signora, ringraziamenti since-
rissimi perii dono altamente prezioso., 

«Ministro VILIAIM» 

Giornalismo milanese 
Due notìzie abbastanza interessanti : 
Il cav. Eugenio Torelli-Viollier si ritira dalla 

direzione dei Corriere delta Séra di cui ri­
mane comproprietario, e lo sostituisce Alfredo 
Oòmandini, ora direttore delia Lombardia, il 
quàlo è venuto mòdificahdo le sue 'idee p'ér 
modo che da qualche tempo è perfettamente 
intonato ai principii temperati dei Corriere. 

L'altra notizia è che Leone Fortis risuscita 
il vecchio Pungolo, con programma ministe­
riale. 

A R L AMENTO I T A L I A N O . 

centuplicare i centomìlla franchi. Il1 giornale 
inglese gli forniva la basa esatta di questo 
calcolo. Esso fu fatto con quella fredda pre­
cisione che. non escludo per nulla la passione. 
Certe nature, e sono le più pericolose, con­
servano la lucidezza che dà la calma anche 
in mezzo all'esaltazione. Secondò il giornale 
inglese, per centuplicare i conto milla franchi 
occorrevano ventanni e una-strana sfortuna. 
Col sangue si poteva sostituire la fortuna. 

Gabriele disse fra se: Da qui a vent'anni 
né avrò appena quaranta; nel vigore della 
vita:, posso dare vent'anni. 
. il patto era conchiuso con se stesso. 

E a supporre che la vòstra ragione non 
ammetta il loro inerito dì tutti questi calcoli 
milionari, fatti dal piccolo seminarista nella 
su* .polverosi, soffitta, a supporre che Io ri­
guardiate come un sogno fantàstico, cattivo, o 
come un pazzo nocivo, bisogna che accordiate 
almeno che &• quest'epoca, alla quale siamo 
arrivati,1 il suo castello ih Spagna non era 
affatto sprovvisto di fondamento. Egli avea 
avuto, quando si trovava nella 'più" squallida 
miseria, quello strano e inesplicabile potere 
di far partire da Londra, in tèmpo di guerra, 
àn uomo ohe portava con se cinquemilla luigi, 
0 trarre quell'uomo alla'casa Treguern. 

Nella gigantesca , partita ohe voleva impe» 
gnàre, quali ne fossero poi la fortune, non 
era fórse quella . prima messa ch'era; la più 
diffìcile a travare? 
1 Egli Tavea trovata, contro ogni verosimi-

glianz i certamente; Ed ecco che quell'inesti­
mabile conquista gli sfuggiva. L'uomo che 
contava ingannare lo ingannava. 

Domande idi naturalizzazione 
1 gi. l'riali contengono, mipsla n«'.;va: 

,"« tu. quBsu giorni sonò pervenuto al Mini-
stóro.deli'fnterrio un gran nùmero di domande 
per ottenere la cittadinanza italiana. 

I postulanti sono" "quasi tutti professori ori­
ginari dalle provtocie italiane dell' Austria e 
della Fran'cia». > 

E dire che molli credevano di averne 
fin troppi dei Professori... I 

U N ' O P E R A D I [ T I Z I A N O 
alla Pinacoteca di Brera 

• La Duchessa Eugenia Litta-Bolognini, in 
omaggio ai suo diletto figlio Alfonso, ha donato 
ali' Accademia di Brora un quadro del Tiziano 
autentico e portante la firma dell'autore. 
• Il quadro rappresenta il ritratto del conte 
Antonio di Porcia, un giovane sui trent'annì. 

II ministro della pubblica istruzione Villari, 

Gabriele provaya.per la prima volta in sua 
vita un'angoscia pungente e.mortale. Sentiva 
la fortuna scappargli di mano. Egli non aveva 
pili il sangue freddo che gli occorreva per ri­
flettere; diceva soltanto fra sé: Lò'troverò! 
lo troverò, foss'egli nelle viscere delle terrai 
E accelerava la sua corsa quanto poteva. 

Egli non avrebbe saputo dire veramente 
dov'era, quando una voce di donna tremante-
é tutta commossa.lo chiamò per nomo. 

I suoi occhi si spalancarono; vide dinanzi a 
lui una gran porta aperta e una camera illu­
minata. Il suo primo impulso fu di fuggire, 
ma la Le Brec lo teneva già per le braccia. 
Quella camera.illuminata, era là sala a> pian 
terreno del mulino di Guglielmo Fèrù. 
. — Eccoti alla fine, Gabriele, mio Gabriele, 
diceva la vecchia, ti abbiamo aspettato tutta 
la notte, E se sapessi, come ha sofferto, la 
povera Marianna, per darti un figlio I, ' : 
i — Un figlio! ripetè.il giovane, Marianna! 

•—., Sembrava che queste idee non volessero 
assolutamente entrare, nella, sua mente; 
' — Lasciatemi, passare!: aogiuuse egli ten­
tando di'sciogliersi., 
| La vedova Le Brec 10 guardò alla luce'cho 
venia fuori dalla; porta. 

— Come sei pallido! diss'ella spaventata: 
t'è sopraggiunta qualche" disgrazia? 
! r- %l dico di lasciarmi passare! ripetè Ga­
briele, la di cui,collera increspava le sue lab­
bra." . ' , *-:: •". " ."-'!;! ' ' I' 
: —Ma bisogna che tuia vegga, fanciullo, 

gridò la vecchia, ella è là! sonò là tutti e due, 
Marianna e tuo figlio! 

Dall'interno del mulino una voce debole 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del SS giugno 

Si discute il bilancio della, guerra, o 1' on. 
Tótomei, elogiati gli ufficiali, raccomanda ne 
sia curato nel massimo grado il reclutamento 
perchè ad.essi è affidata gran.parte della gio­
ventù "italiana, ed è loro riservata, un'alta 
missione educatrice. 

Pet/oua; accetta la raccomandazione di Tò-
loméi, =3 quindi sì chiuda la discussióne ge­
nerale, e si;approvano.i capìtoli del bilancio 
senza ulteriore discussione, solo 1' onorevole 
A-i.„l: : „mn,ìn.. TOwt.*-J'.'< •„,.--_u . »..•..'•• 
abbiano' facilitato kr studio della lingua araba, 
alla quale questione il ministro Pettouse assi­
cura di portare la massima attenzione. 

Si discutono i provvedimenti por la repres­
sione del contrabbando,! e dopo brevi osserva­
zioni di Oaddtì, a cui rispondo il ministre Co­
lombo e il relatore Bardesono, se ne appro-. 
vano tutti gli articoli. . » . * * -

Prócedesi poi alla discussione per l'autoriz­
zazione al Governo di procedere con regola­
mento alla conservazione della laguna veneta 

Finali ricorda i precedenti dalla legge, la 
sua lunga incubazione, ed osserva che oggi si 
contrapone il progettò è l'ordlue del giorno 
che implicano il ricetto della legge. Esamina 
la relazione e giudica alcuni punti non giusti­
ficati come quello in cui si afForma'che il cam­
biamento di Ministero deve consigliare il riti-

ohiamò.: ••.-, -... 
= Gabrìelel Gabrielel . •' .. '. 
Il seminarista indietreggiò. 
— Il tempo passai dlss'egli. La landa è va­

sta, e se il buco è chiuso una volta.... : 
.=• È forse questa là febbre con delirio ? in­

terruppe la Le Brec attirandolo-verso il mu­
lino. - " •• • ' : ' " , 

Elia era robusta: Gabriele si dibatteva fra 
le sue braccia. 

•= Dna donna!1 un fanciulloI diceva egli: 
maledizione su lei e su.luil 
; La vedova Le Brec si formò petrificata. Ga­
briele, fece, come se si fosse svegliato d'un 
tratto e la sua voce cangiò: 

•-• Sì, si, diss'egli passandosi le mani sulla 
fronte, è la febbre col delirio. Non è per essi 
che lavoro, per lei e per lui. Mamma, tu non 
vuoi dunque più che io fabbrichi uri palazzo 
per metterli tutti e due: un'palazzo nel' sito 
stesso dovè ci fu la casa Treguern?' r 

: Gli occhi della vecchia briUàrório. 
I -^ Lasciami ' passare, ripetè' per la terza 

tolta.il seminarista: è quésta l'ora'in cui si 
sta per decidere ;fra le due stirpi. Hai dun­
que ora uh affetto che sia più fòrte del tuo 
OdiO?; '•'[' ' '" ' '' 
1 -WNol disse la vecchia cho lo. lasciò in li­

bertà; mentre che il suo tetro sguardo si 'ab­
bassava everso terra. 
• j La voce debole chiamava sempre éntro al 
raulìno : 
j — Gabriele! Gabriele! 
, — Dna paròla di consolazione 1 disse la vec­

chia, un baciò,' un minuto 
— Chi si còsa valgono i minuti ! gridò Ca­

ro delia legge. Non sa so il "Ministero accetta 
l'ordine del giorno; comunque un progetto de­
ve essere'presentato e raccomanda fra breve. 
Raccomanda sollecitudine' perchè intanto la 
laguna si interra. 

Deodati crede impossibile la sollecita pre1 

sòntaiioné della nuova, legge perchè la que­
stione ò complicatissima. Consiglia alcuni mez­
zi mezzi pratici per risòlverla e raccomanda 
al ministro T accoglimento dell' ordino del 
giorno. • ' 

Branca dichiara di accettare l'ordine del 
giorno concordato coli ufficio centrale. Oredo 
che la situazione attuale sia 1* unica soiuzio-
zione possibile.'Farà senza indugio studiare 
la questione; Inde concretare, e presentare il 
progetto. 

• Pteranioni, relatore, replica brevemente'&' 
Finali", giustificando i criteri e le relazioni 
perfettamente Conformi ai precedenti parla­
mentari. ' ' ': 

.- * .-
-* * 

Approvato quindi l'atto generale della con-J 
ferenza di Bruxelles per 1" abolizióne della 
schiavitù, il bilancio del Tesoro e altri due 
progetti secondari si leva la seduta poco dopo 
le sei. . 

. C A M E R A ' 
Seduta del 25 giugno • 

Si discute.il bilancio ipterno della.Camera. 
Si discute l'economia di 20.000 lire sulbi-

lahcio per le stampe, le pubbìica'zìoni,. la. bit 
blioteca e le inserzioni, nelh Gazzetta Uffi­
ciale. .... -

Ma Jlcmm, Sonnino e altri combattono l'e-
ephomia che tocca la, parte, più intellottuale, :-. 

La Camera, non approva l'economia. •••• 
Biancheri, rassegnato, dica: Ebbenef.Fa­

remo l'economìa sul servizio detlaspresidenza ! 
iJtóxo domand.a_che siano,,meglio.corretti-J,. 
Cavalli deplora ehe.non sia ancora invia 

di esecuzione la legge per i danneggiati del̂  
l'ultima inondazione. •--.;' 

Luzzatti assicura, che il ministero si darà 
tuttala premura perchè la legge sia presto 
eseguita; e dopo altre osservazioni di Cab'ai-, 
lini, Brunicardi, Giovanetti ed Imbriani,a. 
cui rispondono i ministri Luzzatti e Nicote-
ra, e approvati tutti gli articoli del, bilancio 
so ne approva lo stanziamento complessivo, in 
L. 1,755,123,003,33. 

Quindi si discute il progetto di legge per la " 
proroga della facoltà dell'emissione dèi biglietti 
di Banca. 

Elleno, dopo rilevato che l'attuale progettò 
non corrisponde alle idee sempre propugnate 
dal ministro Luzzatti, nota che mentre si af- . 
ferma,che esso ha carattere transitorio, in­
vece esso contiene riforme profondo perone, -

orlale.cbé> ripresela sua corsa verso la casa;. 
consolala per me, baciala per me, Gioco il;, 
riifp destino! 

La vedova Le Brec rimase un. momento im­
mobile ad ascoltare il rumore.de1 suoi passi che 
si allontanavano., 
'. — Cosa c'è in" questo petto? diss'ella. 

Poi rientrò nel mulino, e strinse Marianna 
al suo cuora dicendo: 

— M'ero ingannata, figlia,mia, non era Ga­
briele, i . ,. • ' - '".'-. 
S "• :*' "' .. • CAPITOLO X. . 

Doppio hattesimo. 
Abbiamo già detto il nome di quel luogo,: 

1 si chiamava il Buco-dei-Debito, Era un bur-'•., 
rone che formava'il lombo della Gran Landa,, 
fra il mulino di Guglielmo Fèru,,iaJa casa... 
Treguern. La strada scorciatoia che metteva ,i 
al viale della casa, passava sul labbro stessp-., 
del burrone; qualche ligustro era stato pian­
tato lungo la via per sostener^ le terre, to,.' 
quel suòlo' ingrato,"1.ligustri erano venuti su,., 
deboli e tutti neri; essi fornìavanq un piccolo 
b|osco ceduo dell'altezza d'ùp ôm.o e che.di^, ; 
s'cendèva ;fiuo a' mezza strada. N?I sito oye , ; 
don c'erano più ligustri, si .vedeva sbuca? 
fuori sotto il ̂ aho sterpalo la saposa carcasaa,. 
della landa, ùria roccia'Calcare che il più pio-,,,, 
dolo tocco riduceva in,polvere turchiniccia: 

Pròprio in fondò ai burrone e' era upa fossa 
stretta olio non conteneva, in .estate che un 
poco di melma coperta,.da.lenticchie; dei sa­
lici fessi; che vivevano per la loro scorza ro­
busta e che drizzavano in fascetti i lóro gi'07, 
vani branchi, attorniavano la fossa.; Si discen­
deva là,cqn l'aiutp dei piedi e' delle mani : ' 
rioii c'era tracciata una via. {Continua)- ' 
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Aumenta l'amissioivé, abbandona 11 ragguaglio 
di «pesta al capitalo, vuole. modificare la 'ri­
scontrata, a costituisce un* grosso e pericoloso 
debito allo Stato. 

Non occorre dire quanto sìa immorale ed 
economicamente pernicioso il premiare che si 
facon questa leggo istituti elle violano la 
legge ; e la correzione introdotta dalla giunta 
riguardo al quadruplo dol capitale è insignifi­
cante. 
' Dopo avere. dimostrato il grave aumento 

nella circolazione che si avrà e dopo aver 
svòlte molte considerazioni contro il progetto, 
citando numerosi dati e cifre, dice che so si 
accetta il progetto stesso si prepara a breve 

/scadenza il ritorno al corso forzoso. 
', La nuova legge di Banca che si vuole ap­
provare senza discuterla, cambia il fonda­
mento della nostra circolazione. , 

L'oratore conclude dicendo : L'on. Ministro, 
Che ha sempre combattuto dai banchi di do­
tati per le varie teorie economiche* non si 
esponga al pericolo di essere il' restauratore 
del corso forzoso, [Applausi). 

Vacchelli vorrebbe, che le Banche più de­
boli, dovessero liquidare entro un breve ter­
mino non potendo sostenere i propri impegni. 

Maf/Ì vorrebbe si pensasse non solo ai ban­
chieri ma anche agli operai, imponendo agli 
istituti di faro anticipazioni coll'interesse del 
2 per cento alle cooperative di lavoro su cer­
tificato dei lavori eseguiti, e presenta un,emen­
damento in questo senso. * . ., 

Ferraris Maggiorino afferma che ii pre-1 
•sente progetto non è, solamente di proroga, | 
ma: cambia gli ordinamenti fondamentali sui 
quali si basa il nostro credito e,deplora che 
uh progetto così importante si discuta in questi 
giorni, mettendo cosi il Senato nella dura ne­
cessità di accettarlo perchè respingendolo re­
spingerebbe la proroga che non si può non 
accogliere per evitare gravi danni all'economia 
nazionale. 

Deplora quindi gli effetti dell'eccedenza delia 
"oircolazione, fatto supremamente illegale che 
diede non la ricchezza ma l'illusione di ric­
chezza, ohe creò valóri fittizi, che produsse 
crisi, diminuì risparmi ed accrebbe consumi. 

Bifronte a queste conseguenze conveniva 
restringere la" circolazione, non allargarla an­
cora, non legalizzare un fatto illegale sènza 
richiedere alcuna seria garanzia. 

" U n argomento si grave deve essere esami-
•nato ampiamente, maturatamele ; ma siccome 
ora non si può ampiamente discuterlo, e la 
proroga, è urgente, così si può approvare la 
proroga, salvo à discutere a tempo più oppor-

progetto. 
; Per non creare difficoltà al governo consen­
tirebbe oltre ad approvare la proroga, l'ap­
provazione di un articolo aggiuntivo che auto­
rizzi il Tesoro a fruire immediatamente delle 
autorizzazioni statutarie e prega vivamente il 
governo, di cui è leale amico, ad accogliere 
le sue proposte'. 

Grimaldi difende il progetto e confuta il 
discorso di Ferraris. 

ESTRAZIONE DEI PREMI 
da Lire 800 

a lavoro dei soldati che presero parte 
alla Battaglia di San Martino 

il 24 Giugno 1859 

1.' Premio fondato da.S. M, Vittorio Ema­
nuele II, a Fusola Paolo Serafino, Piemontese 
(Novara), Soldato 7- fanteria, ferito. 

2. da S. Jlf. Umberto I. a Oairus Giovanni 
Daniele di Villa Pellico (Torino), soldato, 5' 
fanteria. 

3. da Donna Maria cont. Tossili a Martì-
"• oelti Luigi di Venezia, soldi r Granatieri. 

•1. da Damigella Luigia Torelli a Ammi­
rati Francesco di Montalto (Genova), sold. 13-
fanteria. 

S. da Damigella Luigia Rossi |a Gnidotti 
Giuseppe fu Giovanni di Vercelli (Novara), 
isoldato 17- fanteria. 
. 6., da Vincenzo Stefana, Breda a Cordoni 
'Giovanni Tuia (Sassari), "sold.. 10- bersaglieri, 
ferito. 

7. dà Felice cav. Miari a Pessimo Michele 
di Serravate (Alessandria), soldato 14 fanteria 

r morto. 
8, da Giacomo tiglio cav. Meschini a Gu­

glielmi Baldassarre Suna (Novara), soldato 5-
batt. bersaglieri. 

.». • da Nicola co. comm. Papadopoli a Zani 
Desiderio di Fàlmentà, (Novara), soldato Caval­
leria' Alessandria. 

, 10. da Giuseppe principe comm. Giovanetti 
a Angiolini Paolo, di Milano, soldato 11- regg. 
fanteria, ferito. 

11. da Giov. Batt. oav. Badavo a Fran­
chino Pietro, Sofrana (Novara), soldato 5- fan-
teria. 

1S. da Luigi conte comm. Camerini a Gatti 
Stefano, Vigevano (Pavia) soldato 13- fanteria. 

13. da Gtusèpge barone comm. Treves a 
Cambiasi Giuseppe fu Giuseppe di^Pavia sol­
dato 3'- fanteria. 

14̂  dalia bassa dì Risparmio Milano I. 
premio a Alladio Giovanni Chiaffredo, di Sa-
nzzo (Cuneo) soldato 6' fanteria, morto. 

15. dalla Cairn di Risparmio di Milana II. 
premio aMot'ini Angelo dì Francesco di tto-
becco (Pavia) Caporale 13' batt. artiglieria, 

1.6. dalla Bassa di Risparmio di Milano 
III. premio 'a Fasola Sisto Giuseppe, dì Mag­
giora (Novara), soldato 18' fanteria. 

17. dal gen. comm, Alfonso Lamarmora 
a BotfaroSante, di S, Gtovanni Batt.(Gohova) 
soldato 2' fanteria. 

18. da Ippolito marchese cav. Cavriani a 
Rocei Lorenzo fu Antonio di Villa Fochiardo 
(Torino), sold. 1".Granatieri. 

19. dalla Provincia di Mantova a boriano 
Giovanni Antonio di Grosso (Torino), soldato 
12' fanteria. 

20. da Donna Carolina Venirlo Berrà à 
Pellegrino Andrea fu Francosco di Ceva (Cu­
neo) soldato nel trèno d'armata, morto. 

21. da Enrico Nestore prof. comm. Le-
gnazzi a Barbieri Giuseppe di Argine Pò (Pa­
via) soldato 17' fanteria. 

. 22. da Donna. Laura contessa Sommi-Pio 
cinardi a Rasino Giovanni Antonio di Gio­
vanni di Castagnolo (Torino), 2' squadrone ca­
valleria Monferrato, morto. 

23. da Luigi conte comm. Torelli a Fran­
chino Antonio di Prarolo (Novara) , caporale 
7- batteria artiglieria. • 

24. da Fridtolfl, bar. Ricusali a Tabasso 
Francesco di Genova 5- batt. bersaglieri. 

25. da Francesco cav. Gallerà a Oerutto 
Pietro Angelo di Soprana (Novara), soldato 3' 
fanteria. 

20. da S. A. ì. il Principe Luigi Napo­
leone a Cavagna Ferdinando di Veglio (Nova­
ra), soldato 17' fanteria. 

27. da Francesca marchesa Cavriani-Bric-
cherasto a Falcone Giov. Batt. di Moncalieri 
(Tomo), soldato artiglieria. 

28. dalla Città di Brescia a Petrini Carlo 
di Alba (Cuneo), soldato 3' batt. bersaglieri. 

PREMI ANNUALI 
29. dalla Città di Vercelli a Podio Giovanni 

di Torino, capitano 7- fanteria, ferito. 
30. dalla Città di Torino a Tassani Cleto 

Lorenzo dì l'orli, soldato 3- fanteria, morto. 

Congresso degli agricoltori italiani 

Nei giorni 11, 12 e 13 del prossimo luglio 
si riunirà in Napoli il Congresso degli agri­
coltori itdlinl Associazione dei Proprietarii 
ed Agricoltori napoletani. 

Ci affrettiamo dì pubblicare, per norma dello 
numerose perrone ohe l'importante argomento 
interessa, la circolare-invito che l'associazione 
i sodalizi è. Comizi Agrarii d'Italia. 

Eccola: 
« li momento che attraversa il paese è gra­

ve, e nello scorcio di questo anno sarà riso­
luto ii più importante problema della vita eco­
nomica della nazione, quello cioè che concerne 
l'indirizzo dell'Italia in materia di polica do-
gana'e. 

« Il Governo, per mezzo di apposita Com­
missione, studia il problema, ed in tutto il 
paese, dove più, dove meno, i varii interessi 
si vanno delincando: però, mentre i rappre­
sentanti di alcuni fra questi interessi levano 
la voce e si agitano, altri parlano sommessa­
mente e si muovono a sbalzi, e coloro che più 
si fanno vivi non rappresentano né i meglio 
intesi, nò i più grandi interessi della nazione. 

«• Sicché il lavorio di preparazione che si 
sta compiendo, riuscendo parziale e quasi uni­
laterale, ci è molto da temere che il Governo, 
non illuminato allo stesso modo intorno ai reali 
bisogni ed alle legittime aspirazioni del paese, 
prenda abbaglio e perseveri in quella via, nella 
quale è entrato; malauguratamente, da circa 
quatto anni. 

« Dall'indirizzo della politica doganale di­
pende in gran parte la vita economica della 
nazione e l'avvenire d'Italia sarà lieto o triste, 
secondoehò quell'indirizzo sarà favorevole o 
contraria ai veri precipui interessi della na­
zione, 

« Ora, perchè la politica doganale seguita 
in questi ultimi anni, non sólo ha trascurato, 
;ma addirittura posto in non cale, l'interesse 
più vitale della nazione, cioè l'agricolo, e 
poiché ne ó venuto danno gravlssimo'non solo 
all'agricoltura ma a tutto il paese— non è 
col perseverare in questa politica e tanto meno 
coli'accentuarla di più che vi si pone rimedio, 

; gibbóne col modificarla e col mutarla, 
« Convinto dì ciò, questo Consiglio di am­

ministrazione, seguendo 1 primi passi fatti in 
questa via dall' Associazione dei Viticoltori 
Itagliani, residente in Roma, ed incoraggiato 
dal plauso che gli agricoltori di tutte le parti 

! d'Italia hanno fatto al voto espresso da quel 
sodalizio, è venuto nel divisamente di racco­
gliere in solenne Congresso tutte le rappre- ! 
sentanze agricole d'Italia, non solo per riaf­
fermare con l'autorità del loro nome l'ordine 
del giorno indirizzato al Governo dalla Società 
dei Viticoltori, ma per estenderla a, tutti gli 
altri prodotti agricoli italiani. •,. K 

« Il momento è supremo, il pericolo,che jal', 
corre è gravissimo è quindi è necessario che' 
le voce del rappresentanti dei più sacri inte­
ressi dpi. paese, cioè quelli della terra, si fac­
cia sentire in modo alto e concorde. 

'«La S. V. quindi ed il Consiglio direttivo 
di codeste sodalizio, sono invitati con la pre­
sènte ad intervenire a! Congresso che avrà 
IuQgo in quésta città noi giorni ti, 12 è 13 
del prossimo mese di luglfo,\ nella.. sedè dì 
questa Assocìaztone dei PràprietaHi ed A-
gricoltort, allg. scopo di discutre il segunte 
ordina del giorno;'. 

« La politica doganale e la grieollura ila-
liana. » 

« Nel pregare infine la S. V. e codesto ono­
revole Consiglio di volere aderire, nell'interesse 
dell'agricoltura è del paese,' a "questa impor­
tante manifestazione a cui sono invitati tutti 
gli agricoltori italiani, ho (l'onore dì. dichia­
rarmi « Il Presidente 

« GIROLAMO Grosso. » 

Gronaea del Hegno 
Roma, 25 . — S, M, ì! Re sarà di ritorno 

domenica prossima (28) ; e si tratterrà alla 
capitala fino a che saranno prorogati ambidue 
i rami del Parlamento: t 

Brescia, 25. «= leri^un carro mortuaria i 
guidato da tal Lussignoli Giuseppe, trasportò ' 
a Milzone la salma di una signora. 

Presso le Bettole di Salano uno dei cavalli 
si imbizzarri, il cocchìerejspiccò un salto per 
afferrare la bestia; ma cadde e fu calpestato 
dal cavalli stessi. 

Il disgraziato ài ebbe sfondate parecchie co­
ste e rimase bocconi a terra cadavere. 

Como, 25 . — Stanotte allo ore (due un 
tenente dei carabinieri con un mareseialle e 
tre carabinieri accompagnati dai parenti del 
Livraghi si recarono a Chiasso dove fu loro 
consegnato dalle autorità svizzere il tenente 
Livraghi. , ' 

Scambiate le formalità d'uso questi venne 
posto In. una vettura, chiusa e stamane alle 
cinque giungeva qui e venne rinchiuso tosto 
nelle nostre carceri. 

Egli sarà tradotto subito a Napoli. 
Orviéto, 25 . — lersera un certo Nulli 

scannava un certo Ricci per gelosia: poi ucci­
deva la sorella di sua moglie. 

Entrambi gli omicidi furono consumati con 
moltissimi, colpi dì coltello. 

La oittadinanza è impressionata. Il nulli fu 
arrestato. 

CRQMM DELU_PROVINCW 
LA^SOMMOSSAiDI LOZZO 

Qualche' particolare 

La ragione del malcontento di Valbona è 
stata l'improvvisa proibizione di una solen­
nità chiesta dalla popolazione per consacrare 
con una grande funzione un nuovo arredo sa­
cro il quale era stato provvisto con oblazioni 
che si elevarono alla somma di ,L. 1200 rac­
colte in parecchi anni. 

Il vescovo aveva accordato il permesso; ma 
la vigilia, con la posta della sera, giunse l'or­
dine sospensivo. 

Il mattinò del 24 la popolazione femminile 
si recò in 'massa alla parrocchia, osservata 
dall'alto del monte dalla parte maschile. Un 
parlamentario, certo Rezzadore, che por evi­
tare disordini aveva assunto di persuadere il 
parroco di Lozzo a dare l'assenso, non ottenne 
alcuna 'modificazióne agli ordini impartiti. Ap­
pena riapparve alia, turba femminile pronun­
ciando il niente che toglieva ogni speranza, 
cominciò l'attacco/ 

I carabinieri dilatazione ad .un chilometro 
e mezzo dalla canonica, accorsero al passo di 
corsa. Gli uomini dall'alto del monte li scor­
sero a distanza! avvisandone le donne ; ma 
.molto non'desistettero ugualmente: di qui gli 
arresti, Al tocco erano già sul sito: il Com­
missario, un delegato il tenente dei R. carabi­
nieri di Este il Psoo. del Re; altri arresti si 
fecero nel pomeriggio e durante la notte. 

II sindaco cav. iPesaro fu sul luogo in gior­
nata procurando :di ristabilire del suo meglio 
la calma fra gli adirai inviperiti. 
, Fra le arrestate si trova una ragazza Rez-i 
zadore di 17 anni che appartiene alla prima 
famiglia di Valbona: l'arresto fu tenuto na­
scosto al vecchio nonno, ma quando le auto-- ' 
cita politiche giunsero dopo il tocco a casa 
sua e esse stesse ne informarono il vecchio, 
questi-ne rimase talmente impressionato che 
diede a temere dèlia vita. Oosìeohè Commis­
sario, delegato ed ufficiale dei carabinieri do­
vettero, per qualche tempo, sostenere le par­
ti di infermieri e non si allontanarono finché 
il Rezzadore non si fu un po' rimesso dal pro­
fondo abbattimento. 

.. * 
* * •"' i • \ . * v , ' ' : . 

Gli.arrestati attuali detenuti sono quattro 
uomini e la giovane Rezzadore, ieri si cerca­
va anche il Domenico Rezzadore - il parla­
mentario - ma era, ..irreperibile, così pure il 
curato di Valbona che, vista la mala parata, 
soomparve. 

Si dice, ma non possiamo garantire, che il 
curato sia stato la causa indiretta di tutto il 

chiasso; egli aveva solleticati i desideri dei 
suoi terrazzani .facendo ìntravvedare un per­
messo del vescovo il quale approvava il di­
stacco di Valbona dalla parrocchia di Lozzo. 
Invoco la vigìlia giunse, il veto assoluto a 
qualunque richiesta di distacco. 

Di qui il. resto. 
* * 

Conserve, 24 . — Come è noto, S. M. il Re 
ha-condannato alla crocifissione il nostro'sin­
daco Schiesafi dotti Pietro., 

Ieri sera all'aprirsi della seduta consigliare 
ha avuto luogo l'esecuzione. 

Il Fariseo (leggi assessore) Menegazsi cav. 
Giovanni, dopo di aver data lettura della sen­
tenza consistente in un bellissimo indirizzo fi­
namente miniato, egregiamente stillato, sus­
seguito da numerosissime firme, e contenuto 
in Un elegante cartoncino rivestito di raso & 
guisa di album, procedette senz'altro alia cro­
cifissione servendosi di spilli anzi che chiodi, 
per uno speciale riguardo. 

Il sindaco, sommamente commosso, con brevi 
parole spiranti verace modestia, ringraziò, 
quindi, sebbene crocifisso, potè muoversi dal 
seggio e recarsi a stringere la mano a ciascun 
consigliere. 

Quasi tutti i consiglieri intervennero alla 
seduta e, contro il solito, anche del pubblico 
vi assisteva, forse per godere delia sorpresa 
preparata al sindaco. 

M E R C A T O DEI BOZZOLI 

Gli ultimi'prezzi della nostra piazza: 
Bianchi verdi giapponesi da 2.60 a 2.80 -

Gialli nostrani ria 2.80 a 3.25 - Bianco fino 
superiore da 3.20 a 3.30. <• 

Da altre piazze si hanno le seguenti no­
tizie; . . . 

Legnago •*= Oggi i prezzi dei bozzoli va­
riarono così: Gialli da 1. 2.60 a 3.20 - Bian­
chi da 2.60 a 3.15. 

Udine ' — Il mercato dei bozzoli è stamane 
abbastanza animato. Eccovi la mercuriale o-
dierna: Gialli e incrociati gialli da 2.40 a 2.90 
Partite beile lire 3 - Verdi, bianchi e incro­
ciati bianco-verdi 2.75. 

Treviso. — Verdi media min. 2.40,' me­
dia mass. 2.66 — Gialli media min. 2.82 media 
mass. 3.09 =- Incrociati media minima 2.57, 
media mass. 2.90. 

Castelfranco Veneto. — Giapponesi da 
2.55 a 2.73 — Incrociati da 2.73 a 2.83 =* 
Gialli da 3.05 a 3.23 == Incroc. da 2.85 a 3.08. 

Vittorio, 24 — Nostrani da 3 a 3,15 - In­
crociati gialli da 2.30 a 3. 

Oderzo. — Nostrani gialli da 2.80 a 3.10 
- Incrociati bigi da,,2.80 a 3 - Abbondante il 
raccolto della r,azza incrociata. Di verde giap-
xtAnfiso.. ima rni™ ani in decadenza, non se 
ne vide finora. 

Vicenza. *=• Bianchi puri da 3.25 a 3.00. 
Gialli puri da 3.25 a 2.90 - Incrociati gialli, da 
3.00 a 2.80 — Verdi puri da 2.60 a 2.30. •-
Incrociati bianco-verdi da 2.80 a 2.60. 

Badia Polesine. «s= Mercato animatis­
simo. Quantità venduta chil. 11735 - Gialla no­
strano massimo L. 3.32, medio 3.18, minimo 
2.95. 

Cotogna Veneta. *= Bozzoli annuali 
gialli di razze europee. Quantità venduta chi­
logrammi 92540.90. - Mass. a 3,50, minimo 2,50, 
medio 3,14 - idem, di razze giapponesi ven­
duti chil. 6781,90, mass. 3.30, minimo 2.45, me­
dio 2.807. 

CRONACA DI CITTÀ 
La "GavKÌlerk Rusticana,, 

E » I R E T R O S C E N A Al , V E R D I 

Non abbiamo parlato prima perchè erano 
in gioco interessi di privati e non vorremmo 
mai che una parola sfuggita ad un giornale' 
potesse recar danno a ferzi. Ma oggi la que- < 
stione è risolta e se non ostano inconvenienti 
e contrattempi dell'ultima ora - come già 
avvenne per la Toresella ed i [Puritani - il 
Verdi sì aprirà per la stagione che dovrebbe 
essere la massima e si riduce alla minima -
6 sere. 

Avremmo però vivamente desiderato che si 
'fosse potuto conciliare l'idea del decoro che 
spinge.all'apertura del Verdi e l'idea'econò­
mica in favore del Garibaldi.-

Ma ora oha ci troviamo di fronte a fatti 
stabiliti, rammentiamo perfettamente che per 
parecchie stagioni il Garibaldi ed il Verdi ri­
masero aperti contemporaneamente, facendo 
quelh incassi che sono permessi a Padova. È 
vero ancora che qualcuno si ricorda a Padova 
quattro teatri contemporaneamentelapertiecon*' 
temporaneamente zeppi,ma eranoaltri tempi 
è non se ne parla più. Per cui vogliamo cre­
dere che il Garibaldi, continuerà con buone 
serate e.ìp desideriamo vivaniente. 
,, '', '. *% ' -» 

Ciò che. però è triste e doloroso' è"' la ma­
novra alla quaìo si potè assistere in questi 
giorni a proposito dell'apertura del Verdi. 

Si ricordano le scene del dicembre scorso, 
lo petizioni alla Giunta, le interpellanze in 
Consiglio, le commissioni presentatesi al Sin­
daco formate dai professori d'orchestra, dalle 
masse, dai negozianti per ottenere il sussidio 
comunale e la sospirata apertura del teatro. Si 

ricorda lo stato d'assedio dichiarato dagli 
interessati alla presidenza del Teatrodio non 
cedeva,a coadizioni troppo gravose,|ie invet­
tive, la lettere anonimo o minatorio. 

Si chiedeva d'ogni parte riapertura:idei 
Vérdi 1°, per vantaggio delle, masse e degli 
artisti, 2° per quel vantaflaio generalo. ; 

della città e del commercio che aveva 
già persuaso il .Comune^ a concorrere coni 
h, 50.000 nel ristanro del teatro. 
' Dna settimana fa appena si aepps che un ; 
impresario aveva offerto, di trapiantava • uno ! 
spettacolo a Padova, per sei sere, tutte que­
ste ragioni di economìa e dì decoro scompar­
vero : lo stesse pressioni che prima si eserci­
tavano in favore dell'apertura, si esercitarono 
contro. Non più commercio da protéjj-
fjere non più decoro da sostenere. 

Con quéste pressioni si giunse al punto di-. 
mettere in croce l'impresario Piontellt il quale 
chiese di ritirare il progetto ; ma la Presidenza . 
non credette di aderire per parecchie ragioni 
e principalissìma quella dì rispetto verso sé 
stessa e_ la Società. 

Nella sedata di ieri i palchettisti "approva­
rono il progetto ed accordarono il teatro puro 
e semplice esente da spese. 

* # 
Era utile registrare questi fatti, per deplo­

rare come allelvolte certi teatri, al pari di certi 
individui, abbiano la loro stella .nefasta. 

Per abbandono dell'arte e per danno morale 
per una parte di Padova ed economico per 
l'altra, il Verdi è già rimasto abbastanza chiuso : 
perchè ora sì aggiungano nuove cause di clau­
sura; quale l'ostilità di quelli stessi che prima . 
imploravano il contrario. 

Alle ragioni esterne non si aggiungano ora 
ragioni interne per congiurare contro questo ', 
sfortunato teatro che, sfortunato con Sfornir!- • 
nij sfortunato col Municipio, sfortunato cogli : 

accessori singoli, non ha bisogno di nuoveSfli- ; 
sgrazie per essere definitivamente trasformato 
in un deposito di grani odi. bozzoli, 

"* 
* . . • • ( ? . ' • 

Oggi - se non avvengono complicazioni nuo­
ve - le difficoltà sono, tolte e, sì realizza un 
desiderio ripetutamente-manifestato dalla città; 
Padova potrà offrire ai suoi forestieri, dopo, le 
riunioni di corsa, la scelta fra due spettacoli ; 
d'opera. 

A noi dispiace soltanto un fatto •.: che, cioè, : 

le lesioni d'interesse con l'altro teatrone le­
sione "esiste, non si sieno potute evitare; Ma 
vogliamo credere, e Io auguriamo cordialmente 
pel bene dei nostri teatri, che il, pubblico di 
Padova e forrestiero corrispondano in, modo 

.<]» soddisfare a pieno l'uno e l'altro. , . 
* * 

In questa occasione, non è fórse inopportuno 
| ricordare, che in questi giorni il Comune di 
/Genova ha accordato per tre anni al Carlo Fe­
lice una dote di L. 230000. Questo si, fa a 
Genova, la città eminentemente commercialo. 

# 

Varo e Corse 
Inutili i timori dei nòstri conoitta-

dini per la riuscita d'una delle gior­
nate di Corse. 11 varo della Sicilia 
non coincide con nessuna data della 
nostra riunione al trotto. ; 

Non sappiamo se per disposizione 
precedente o se per condiscendente 
cortesia a un'ultima domanda, il varo 
delia Sicilia, è fissato per lunedì 6 lu* 
glio - quindi le corse sono salve: esse 
oadono nei giorni 5, 7, 9 e 12 luglio. 

R. Accademia di Sciènze Lettere ed 
Arti Ih Padova. 

I Segretari avvertono la S. V. Ohiarissima 
che la ordinaria Sessione si terrà Domenica 
prossima 28 giugno 1891 al tocco col seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica . -

1, II. socio effettivo prof. EMILIO TB?A leg­
gerà: Chi e come correggesse gli Adagi 
ài Erasmo. Nata, 

'2. Il_ socio effettivo prof. ENRICO BERNARDI 
• leggerà : Sopra un nuovo accenditore 
per macchina a Gaz. * , ' -

','.;*'' ' •' ',: ' 
Tiro a segno Nazionale. 

-.-. Ieri ebbe principio la Grande Gara straor­
dinaria di. tiro indetta dalla nostra SocWla 
a cui prenderanno parte - a quanto prevedèsi 
già dai primi arrivati,' - i migliori campioni 
dell' Italia.:settentrionale. 
• f i tiratori ieri giunti appartengono alle So­
cietà di Torino, Firenze, Brescia, Bologna, 
Bergamo, Treviso, Vicenza, Venezia,. Soave, 
Castelfranco-Veneto, Bovolenta e Montagnana-
Se ne attendono altri ancora. 

Tra questi trovasi il sig. Tirottl Stefano di 
Torino vincitore della Gara Reale tenutasi il 
mesa scorso a Roma, e il conte G. B. Eè di 
Brescia che fu uno dei tre campioni nella 
Gara Nazionale del 1890. 



Festa, In Palestra. " 
Sono stati affissi i manifesti pé,r,la grande 

'festa dì Domenica aite 6 1)2 In Palestra, per. 
la quale si possono fin d'ora acquistare i vi-
glietti presso i principali negozi al prezzo di 
L, ì, Ai cent. SO e di pent. 25. 

Di bellissimo effetto dovrà riuscire l'annun­
ciato esercizio col bastone Jàyer eseguito si­
multaneamente dai 40 ginnasti. 

Per la schiera gentile di egregia giovanetto . 
che con-'tanta cortesia concorreranno in un 
momento opportuno con un saggio dì graziosi 
esercizi a rendere ancora più interessante la 
festa di domenica, vi è una delle maggiori a-
spettative. 

I bravi ginnasti poi si faranno ammirare alla 
sbarra, al cavallo, alle parallele,, agli anelli, 
coi quali esercizi saluteranno la nostra valo­
rosa squadra, che a Milano e Cittadella, Co­
mandata dal maestro Dal Moliti tanto onoro sì 
fece, e che col prossimo Congresso. Nazionale 
ili Òeiiova, certamente manterrà alta la ban­
diera padovana. 

• • - ' • . * 

- . , - > • # " * 

R. I s t i t u to e R. S c u o t a T e c n i c a di 
P a d o v a . 

Oli. esami di ammissione alla prima classo 
AàVistitulò incomiuciano col giorno 18 Luglio 
alle óre 8 ant. 

Gli esami di ammossione alla prima classe 
della Scuola Tecnica incominciano col giorno 
22 Luglio alle ore 8 ant. 

* * 
« l a r d i n o d ' I n f à n z i a ÒMzzl . 
Come abbiamo precedentemente annunziato 

ebbe luogo ieri al giardino Obizzi (Scuola Co­
munale al Teatro Concordi) il saggio finale 
alla presenza del consigliere delegato comm. 
Piras-Lecca, del rappresentante il Municìpio di 
Padova ing. Moschim, del sopra Intendente 
Scolastico • cav. VItanovich, e coli' intervento 
di parecchi genitori. 

Olà altre volte ebbimo occasione di parlare 
della distintissima direttrice signorina Ha Pi-
lotto, ma non avevamo avuto prima d'ora la 
fortuna di vedere i. risultati delle indefesse 
premure eh'Essa prodiga a teneri bambini aft 
fidati alle sue intelligenti Cure. 

Crediamo di essere nel vero nall'asserire 
che difficilmente si. può trovare un'insegnante 
che accoppi ad una intelligenza non comune, 
uno squisito sentire e un'intuito tale da col­
tivarsi in Siffatta manièra l 'amore di quei 
bambini. 

Quando si pensi che detti bambini erano 
tutti ad un'età inferiore ai sei anni e si tenga 
conto che le interrogazioni vennero fatte quasi 
per intero dagli astanti, e pochissime dalle 
insegnanti, si deve essere ben lieti nel vedere 
•come sono coronati di felice successo gli sforzi 
fatti dal Municipio per l'educazione dei ; nostri 
figlioletti. ' -

Il saggio comincia col canto••• Il fiore del-
l'aiuola alla mamma con accompagnamento 
al piano della signorina Orsolina Cortenuti 
assistente del Giardino^ signorina che coadiuva 
con molto affetto e intelligènza la. direttrice 
signorina Pilotto. 

Venne in seguito il saggio di ginnastica, 
quindi una conversazione sugli animali, una 
lezione di cose sulla ginnasticadei cinque sensi, 
il lavoro iti plastica, la fusione dei colori, bel­
lissimo esperimento, crediamo, ideato dall'esi­
mia direttrice nel quale concorre la percezione 
della vista e l'|aoiitezza visiva e frammiste a 
questi vari esercizi vennero cantate alcune 
canzoncine brevi, semplici, educativa, e pei? 
quanto ci sì fece credere, musicate apposita­
mente pel giardino -Obizzi. 

Concludendo.: abbiamo-passato bene una, 
parte della maU!na|mwàvigliatt degli splen­
didi successi che si possono ottenere mercè 
<curé indefesse, da bambini cosi piccoli o con­
vinti che faranno opera buona le mamme che 
mandano i loro figliuoletti a quella scuola. 

Avevamo già in pronto queste linee quando 
ci furono recapitati due altri articoli di lettori 
cortesi del « Comune » sullo stesso argomento 
e colla stessa intonazione di lode la più ampia 
per la brava direttrice del Giardino d'Infan­
zia Obizzi, e per l'esito del Saggio di ieri. 

Ringraziamo i corrispóndenti, lietissimi di 
trovarci nel giudizio perfèttamente d'accordo. 

v . % • 
D i s t r a z i o n e p r inc ipesca . 

L'altra sera i Duchi di; Genova di ritorno a 
Venezia dalla gita che avevano fatto a Par 
dova per pochi secondi non furono abbando­
nati dal treno alla stazione di Mestre. 

Il capo-treno aveva-"già<ordinata fa pàrten^ 
za, la locomotiva aveva fischiato ed il vapore 
premeva già sugli stantuffi, quando un ispet­
tore si accorse che il coupé occupato dalla 
famiglia ducale era vuoto. 

Aperto prontamente lo sportello fu veduta 
la, augusta famiglia che scesa dalla parte op­
posta si intratteneva tranquillamente sul trot­
tar della stazione. Il treno fu arrestato ed i 
Principi ripresero il loro posto felicitandosi 
della buona idea dell'ispettore, che con essa 
-ha privato però là gentile Mestre di una più 
lunga permanenza degli ospiti graditissimi. 

* 
V I nc iden t e d* lei- s e r a a l G a r i b a l d i . 
L'audizione delle prime battute del %• atto 

della Traviata fu turbata da un rumore in­

diavolato proveniente dall' atrio. Certo doveva 
succedere-una specie di zuffa. 

Accorsi sul posto, cioè, nella parte esterna 
sotto la isggia trovammo un giovanotto -alti) 
prese con ira portière dot teatro od una guardia 
municipale. 

Ecco quanto era- accaduta s • 
Quel giovane in lòtta erasi presentato alla 

porta per entrare in cerca di un 'individuo 
col quale aveva, a quanto affermava, bisogno 
ùrgente di parlare,. « 

L'impresa lo avverti che non si può en­
trare in teatro durante lo spettacolo senza 
pagare il biglietto. 
:: Il giovanotto si protestò pronto a versare in 
deposito V importo del biglietto,;: denaro Che 
si sarebbe ripreso all'uscita se si tratteneva 
il solo tempo necessario per rintracciare la 
persona ricorcata. 

Siccome però, a quanto assicura l'impresa, 
il giovane non si decideva a trar- dì tasca i 
quattrini.per il deposito e pretendeva entrare, 
fu cercato di allontanarlo con le buone. 

Il giovanotto reagì energicamente e per per­
suaderlo fu necessarioV intervento del delegato 
di P. S. e del maresciallo. 

L'impresa poi, compiacente, gli diede una 
contromarca provvisoria perchè entrasse in 
cerca della persona, senza però trattenersi 
alla rappresentazione. 

. # * 
Cìrcolo Mit.ndoiinisf.ieo. 
L' altra sera ebbe luogo 1' assemblea del 

Circolo Mandolinistico Padovano. 
Dalle comunicazioni della Presidenza ci siamo 

assicurati dello sviluppo sempre maggiore che 
va prendendo tale Società, la quale merita ed 
avrà certamente largo appoggio dalla citta­
dinanza. 

A presidente di detto Circolo venne rieletto, 
ad unanimità di voti il sig. Bruno Barzilai. 

Ed ora -in", un orecchio perchè non voglio 
commettere indiscrezioni •> vi dirò ohe per 
chiudere l 'anno scolastico 1890-91 si sta or­
ganizzando un grande concerto a benefìcio del 
danneggiati dal terremoto di Verona, salvo 
impreveduti Ostacoli. 

Il concerto sarà dato nella ventura settimana. 
• * 

N u o v o o r g a n o . 
lersera, cortesemente invitate dai fabbrica­

tori fratelli Pugina, circa una cinquantina di 
persone fra, le più intelligenti in materia, si 
riunirono nella sala, dolio stabilimento in Via 
,S. Gaetano per udire gli effetti d'un nuovo, 
organo recentemente compiuto e destinato alla 
Chiesa dei Minori Osservanti a Motta di Li-
venza. ' ' •-

Era presente, fra le autorità musicali, la 
commissione di Santa Cecilia presieduta , da 
mons. canonico Bertapelle. 

0n programma di musica sacra fu svolto 
sul nuovo organo dai tre giovinetti, Oavazza-
na, Peressòn e Tramontini, distinti allievi del 
nostro Istituto dei. Ciechi. '", 

L'esecuzione perfetta fece risaltare viva­
mente le qualità della pregievole opera della 
fabbrica Pugina •=» fra giorni sarà-smontata 
ed inviata a destinazione. - * * * 

A r r u o l a m e n t o . 
, L'ufficio dì P. S. avverte che è aporto far* 

ruolamento nel corpo delle Guardie di ctllà, 
. Il servizio è rimunerato con 1100 lire di 

stipendio oltre Vaccasermaggio. 'Per schiari-, 
ménti-rivolgersi al localo ufficio di P. S. 

.-' v 
T r e n o omic ida . 
Alle ore 6 e 5 di ieri sera partiva dalla no­

stra stazione per Montebelluna, il treno della 
Società Veneta N. 37, 

Il convoglio procedeva alla velocità regola-
tare di 35 chilometri all'ora, Giunto al casel­
lo .Jf. 6,; due chilometri oltre la stazione di 
Vigodarzere, mentre stava, per varcare il pas­
saggio a livello esistènte in quella località, 
<lue pecore, di sotto la sbarra trasversale che 
chiuda la strada carrozzabile, eransi portate 
nel mezzo del binario. 

La vecchia contadina, certa Angela Pasquet-
to Zambolin settantenne che custodiva gli a-
nimali, sporgendosi per lo stretto passaggio 
fra il fossato e la sbarra, cercò di riprendere 
le bestie. 

Sventuratamente il repulsore della locomo­
tiva trovata sul suo passaggio la testa della 
imprudente veccchia, con un colpo- terribile 
alla tempia la. lanciava nel fossato della strada. 

Il colpo del repulsore fu di una violenza tale 
che causò, la morte istantanea, dell'infelice. 
- Nessun appunto può esser fatto al personale 

"del convogliò, perchè'non si tratta,, punto di 
mancata vigilanza ma di una biasìmevollssima 
imprudenza da parte della vittima, 

Le due pecore che costarono,la, vita ad un 
. essere untano, furono ugualmente investite' 

Ad una fu troncata la testa all' altra le gambe., 
* 

A r r e s t o . 
Ieri certo Minante Luigi trovajrasi al caffè 

al Ponte Molino assieme all'amicò Marco Sal­
valo A'anni 34 calzolaio. Questi-41 momento 
di pagare si fece" consegnare dal compagno 
un pezzo da due lire d'argento, dandosi a 
precipitosa fuga appena in possesso della 
somma, punto rilevanto. 

Il Salvato fu arrestato dietro denuncia del 
danneggiato. 

T r a V e n e z i a e Milano, 
Allo scopo di agevolare i viaggi di coloro 

che durante là stagione estiva effettuano delle 
gite in comitive da Milano a Venezia, l'Am­
ministrazione feroviabia porrà in vendita', nel 
periodo dal 1' luglio al 30,settembre del cor­
rente Anno, bigliétti Speciali di andata-ritorno 
di l ' è 2'. classe pel percorso Milano-Venezia, 
i quali verranno rilasciati alle comitive com­
posta di almeno quattro persone ò paganti por 
tale numero, e Viaggianti riunite tanto nel­
l'andata che nel ritorno. 

Tali biglietti, oltre all'apprezzabile vantag­
gio della riduzione deli 45 per cento sul .prèz­
zo della tariffa ordinaria, offrono quello della 
Validità ocoezzionalo dì giorni quattro. 

Inoltre i. viaggiatori potranno ottenere un 
compartimento riservato, senza pagamento di 
alcuna sopratassa, qualora siano inscrìtti so­
pra Uno stesso biglietto ini numero di almeno 
seijper la prima classa ed otto per la seconda. 

" B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

pel Comune di Padova, venerdì 26 corr. dalla 
ore 7 alle 9 pom. in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Ohuchoterie - Galli. 
2. Mazurka -La TaUescMna-Drigo. 
3. Sinfonìa - La Forza del Destino - Verdi. 
4. Finale 3' - UBonolti - Meyerbeer. 
.5. Pot-pourri • Cola di.Rienzi -W&gmr. 
6. Marcia - Allegria, - Palumbo. 
N B . - I n causa alla rappresentazione del­

l'opera Norma al teatro Garibaldi venne an-
tecipata l'ora del suddetto,concerto.. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 23 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 3. 
MATRIMONI. - Maìaman Ernesto fu Gioa­

chino cameriere con Barbato Marcellina fu 
Angelo sarta. 

Lamberti Domenico fu Giosuè calzolaio con 
Tumiati Enrica fu Ippolito casalinga. 

MORTI. - Pagin Pietro fu Domenico anni 
83 villico celibe. \ 

Pagin Gastaldon Maria fu Domenico d'anni 
73 vedova. 

Pagnutti Clorinda di Antonio mesi 9. 
Zamboni Giovanna di Antonio anni 2. 

di Padova. 

Gorriere deff&rfe-
"." TEATRO~GA!!IBALDI - -

: , TRAVIATA • 
Fra le opere dì Vordii forse nessun'altra : 

come la Traviata sbbej'al suo nascere, sorti, 
contradditòrie a quelle avute più tardi quando 
entrò risolutamente a far- parte del repertorio 
verdiano. , 

A Venezia, la prima volta, -fu fischiata, o 
poco giù di lì : di mano in mano il primo 
giudizio così severo si andò poi modificando, 
finché un po'alia volta le Imprese, per far 
teatro pieno/bastava che mettessero sul ma­
nifesto: questa sera Traviata. Questi passaggi 
da un eccesso all'altro nei giudizi del pubblico 
molte volte non si riesce, a spiegarli. Quanto 
alla Traviata non era neppure questione del 
modo d'interpretarla, perchè gli interpreti 
delle prime sere furono gli stessi ohe fecero 
fanatismo nelle sere successive. Chi sa?... Bi­
sogna dire che il pubblico sia nervoso come 
una bella donna, e magari anche come una 
brutta. . 

Il fatto è che, per bocca dei musicisti, la 
Traviata, se non é tutto oro, ha però delle 
bellezze incontrastabili, specialmente nella parte 
ìstriimehtale ancora più che nel canto. Lo dico 
di passaggio, perchè una critica formale.della 
Traviata sarebbe ormai superflua. 

La Traviata del Garibaldi segna per l'Im­
presa Prina un successo di più della stagione 
attuale, ejconferma quello di uno degli artisti, 
del baritono, ohe'ha già cantato nella Jone, 
dove fu tanto applaudito, il sig. Alessandro 
Modesti, e che Io fu altrettanto ieri sera nella 
parte di Giorgio, interpretata da lui distintis­
simamente.. Ho già notato fin dàlia Jone che 
il Modesti possiede un. tescrb di voce: me ne 
sono convinto ancora-più nella- Traviata. . 

Non meno graditi sono gli elementi nuovi 
per la stagione: la signora Carolina Buglione 
di Manale (prima donna' assoluta) e il signor 
Roberto Bonesini (tenore). 

La Di Manate, preceduta ; da ottima rino­
manza d'artista, tale si rivela in questo 
spartito nella parte così difficile della prota­
gonista, deve al valore del canto conviene ac­
coppiare il talento dell'interjpretaziQne dram­
matica, trattandosi ; di un personaggio come 
quello di Violetta, • Aave il poeta creò un tipo 
originale di carattere'mondano misto agli af­
fetti più. gentili e ali'amore ideala spinto Ano 
al sacrifizio. 

Bisogna saper fare òhe là scioltezza della 
donna libera non ecceda sulla scena tutto a 
scapito dei nobili sentimenti, pei quali, si ren­
de simpatica a induce a commiserare la sua 
sciagura. Tutto questo fa benissimo la signora 
Di Manale, come donna, oltreoohè natural­
mente fine, assai colta. 

Eseguisce con molta leggiadrìa le scono del 
r atto, e canta con passione, perfettamente 

intonala, e riscuotendo, applausi e, chiamate, 
specialmente la sua grand'aria, e il duetto 
d'amore, non che quello con Giorgio, padre 
di Alfredo. Fu toccantissima nel finale, con 
due chiamato dopo finito lo spettacolo. 

Il sig. Bonesini (tenore) ha due qualità degne 
d'invìdia : la prima, specialmente al di d'oggi 
con latita povertà di tenori, là voce: la se­
conda la gioventù, ConJ questa, figurarsi che-
cosa può fare dèlia prima veramente buona e 
simpatica I Ebbe anch'egli chiamate in tutto 
il corso del.- opera, particolarmente nella ro­
manza, uno scoglio di tanti tenori 

De' miei bollenti spiriti, 
e cantata dal Bonesini con vero successo. 

Una sola cosa gli raccomando, appunto per­
chè non ho che a congratularmi con lui per 
tutto il resto ; modifichi, anzi addirittura r i ­
metta nel guardarobba quel suo abito cilestrino 
del terzo atto, più confacentc al personaggio 
di un circo, dio ad un Alfredo, l'innamarato 
entusiasta e sentimentale. 

Concludo per|ii Sig. Bonesini ; oggi 6 un te­
nore che si rivela : domani, so non m'ingan­
no, potrà essere un tenorotie. 

L'orchestra ottimamente : il maestro cav. 
Ribaldi rivela, nel dirigere ogni spartito sem­
pre nuovo attitudini. Dal resto è secondato 
con molta bravura dagli altri : basterebbe il 
preludio dell'atto finale, di quella gemma, e-
pilogo di tutti gli affetti svolti nel dramma, 
araldo lamentevole del vicino trapasso, e bis­
sato fra le acclamazioni entusiastiche di tutto 
il teatro. 

Bene i cori, ciò s ' intende: la messa in 
scanà decorosa, tln po' eccentrico, sa voglia­
mo, il costume della zingarelle, ma passa fra 
un po' d'ilarità in grazia del tamburello e 
dalla varietà dei tipi. 

È una '.buona Traviata, e il pubblico al 
quale molti dei ' motivi sono familiari, le farà 
sempre buona ciera, come la fece per là prima 
rappresentazione, con un buon teatro. f. b. 

m ' ' 
# * • 

S e r a t a d ' o n o r e d i M A R I A GIUDICE 
Questa sera ultima definitiva/straordina­

ria rappresentazione di «NORMA» pa r se -
rata d'onore di 

MARIA GIUDICE 
l'esimia cantante, l'adorabile Adalgisa, 

Gentile, quanto brava, la Giudice, dopo 
il secondo atto dell'opera, ci regalerà, can­
tato a piena orchestra, il Ronda della 

. . ' ' , ' „ " CENBRONTOLA ' -
scritta da un certo (?) Rossini., 

Bellini e Rossini, due dei nostri strim-
péllatori di: chitarre (!?) .• / . 6. 

SPETTACOI,I~mLl,r GIORNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i •=• Questa sera si rap­
presenta l'Opera: 

NORMA — O re 9 
Circo Z a v a t t a . '— Questa sera grande 

rappresentazione. Ore 8 3(4. 
. Ci rco F o r n a s a r i . — Questa sera alle ore 
8 3(4 grande rappresentazione al Circolo For-
nnsari. ,,••-' - .-

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . - Concerto ore 8 1,(2 
B i r r a r i a S t e l l a d ' O r o Concerto ore 8. 

Nostre informazioni 
. Una lettera da Torino ci mette in 

grado di confermara che lord Glad-
stone non. solo è ricaduto ammalato, 
ma che le sue condizioni destano fra 
gli amici molta inquietu .ine. 
: L'illustre uomo di Stato conta nel­

l'antica capitale del Piemonte amici 
forse più numerosi che in qualunque 
altra città della penisola, 

Questi rapporti datano dall'epoca 
di Cavour, , anzi risalgono fino al 
tempo, nel quale il nostro grande- sta­
tista, tuttóra giovane, fu in Inghilterra 
ed entrò in, rapporti colle più alte 
notabilità del Parlamento Inglese. 

La ricadnta del Gladstone non. è 
per sé .stessa molto minacciosa, Ma 
la tarda età dell'ammalato esiga mas­
simi riguardi, e non esclude ogni 
pericolo. ' 

Attendiamo con impazienza ulteriori 
notizie : intanto non bisogna dimenti­
care che Gladstone è uno fra i mi­
gliori amici dell' Italia. 

jsromibv±- <3LS.®i>e».cs«a4 
Collegi Mi l i t a r i zza t i 

ROMA, 26, ore 8.B0 a, 
- L' Opinione, di questa sera smentisce la 
notizia che il Ministero della guerra abbia 
deciso di abolire la militarizzazione dei 
convitti nazionali rinviando gli ufiicMi &j 
loro reggimenti, 

I c a p p u c c i n i ed il P a p a 
ROMA, 26, ore 0.40 a. 

Secondo il Diritto,, ii Papa è decìso a 
non.ricevere la Commissione tunisina che 
giunge aRomja pt-rrocìamaracontro lo sfrattò» 
dei cappuccini italiani ordinato per opera 
del Cardinale Levigarlo. . . . 

! Ijo B a n c h e 
UOMA, 26, ore I l a . . 

Ila proiot to una carta impressione neile, 
file, ministeriali la vivacità degli allacciti 
contro il progetto, che si discuto alla Cài 
mera, sulle Banche, spacinlrnenta per la 
competenza dì alcuni degli' oppositori. 
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Banca Nazionale 1019 I Zetcliiin imi*r ^ j 
Napoleoni d'ore 928 | 

SToSSiSvATORIO ASttRONOMICq' 
DI PADOVA 

, 27 Giugno 1891 •' 
A mezzodì v e r o di P a d o v a • 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 2 s. 43 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 10 

O s s e r v a z i o n i meteoi 'otofl iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS Giugno Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- imil. T57.7 755.5 7\5.r» 
iTermometro ceutigr. +25.1 +28.6 +23.'3 
iTènsione del Vap. acq. 1S.3 14.2 14.4 
Umidità relativa . . 65 49 6H 
Direzione del ventò. SSE S S W S 
"Velocità chil. Orar, del 

vento . . . . . 3 1* 14 
Stato del cielo '-. . I[2cop l[?co'p seréno 

Dalle 9 ant.. del 25,allo 9 ant. del 26 
Temperatura massima == -t- 29.6 

. » . minima =4- . -18.0 

-Leone Angeli, ger. responsabile 

D'AFFITTARE! 
beli' appartamento esposto a mezzogiorno in 
Via Rogati N. 2231. Rivolgersi usila s te«a 
casa od all'Amministrazione del Giornale. •,.-' 

Villa Bomilcle 
DA VENDERSI IN . a . f e s f c a a . 0 

P o r t i^at ta t ivo rlvolftepsi n ch i p p e -
s e n t e a i e n t e l a o c c u p a . " 

=ACQUAWffiARF 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa .il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno coma di mètodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto àVI-
i'AOQUA Dt MIRE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
prezzi, onestissimi. OÀIÌEGARI ORAZIO 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FAilGLIE 

La Ditta Hu^KRAVA per 
comodo, dell'estesa sua,clientela,. 
ha "aperto eoi giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in citta, Vìa Falcone N. 1201 B,.1 
accanto alla fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo.-sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec-r 
cezionale di Lire, LIO %SQO-
compreso. 

http://Mit.ndoiinisf.ieo


Orari Ferroviari 
,1." G I U G N O 1 8 » ! 

Mete'Adriatica Società Veneta-
Padova-Vt ì t ì ez ia ' 

diretto 3,41 a. 
»'• 4.35 ,»-

«1 isto . 6,28 » 
orni), tijbv » 
-.»' 9,60» 
diretto 1,11 p. 
aoeel. 1,21 »'. 
misto 3,40 » 
difetto 5,49' » 
orai). 8 , 1 * 
acool. 10,20» 

4,35 a.' 
i&tìéti 
8, 2» 
9,16 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

Vènez ia -Pado-va 
ormi.' 4;15'a. 
» 6,10» 

diretto 9,=» » 
accel. 10, 5 » 
orna'. 12, 5 » 
diretto! 2,40 p. 
:•»,, .'. ,4,"!»;* 
misto 4,15 » 
»': 0,15» 

diretto 10,35» 
aecei. 10,55 » 

i 5,28 a. 
17,29 » 
!9,44» 
11, B» 
1,18 p. 

;3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41» 

11,21» 
11,53». 

P n d o v n - V e r o i i a 

omn.' 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. 1,33 pi 
diretto 4,43 » 
misio 7,52» 
acce). 11,59» 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10, SO,*» 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 >> 
misto 6,40» 
accel. 10,55 », 
diretto 4,20p. 
ohm; ' 5,10 » 

3,44 a. 
.7,48 » 
10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o i j n a 

òinn, 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5.55 » 
» 8^30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Kov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
0,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
=1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da Rov 5,15 » 
misto 8,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn, 5,43 » 
m i s t o 7 , 5 9 » 
o m n . 1 1 , 5 » 
d i r e t t o 2 , 2 6 p . 
t m i s t o 5 , 1 2 » 

» 6 , 3 3 » 

o m n . 1 0 , 3 3 » 

7 , 4 2 a . 
1 0 , 5 » 
•8 ,50 f. T r e v . 
3 , 1 0 p 
4 , 5 0 » 
6 , 5 f. T r e v . 

1 1 , 3 0 » 
2 , 2 5 » 

U d i n e - M e s t r e 

m i s t o 1 ,50 a. 
o r n i ) . 4 , 4 0 » 

d a T r e v . 1 0 , 5 0 » 
a i r e t t o l l , 1 6 » 
o m n . 1 ,10 p . 

d a T r e y . 6 , 4 0 » 
omn. 5,40 » 

| diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36». 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto. 5, 6 a. 

7,10.t> 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R . S . 
9,40 » » • 

12,36'pi » 
i,-»' » » 
4,33 Mira P. 

,8,™ » R . S 
10,50.» » 

' V e n e z l a r P a d o v a 

omn. 
misto 

P a d ò v a - B a s s a n o 
4T52T.' 
8, 5 »' 
11,= » 
2,27 p . 
6 , 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
: 9,54 » 
ll,410ampos 
4,20 p. 
6,4fl0ampoE 
8,28 p. 

daFusina 6;=='a, 
VeniRS. ,6,15 » 

9,58» 
. l,22p. 

MìraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

» 8,12» 

6,50a.misto 
8,54: i> > 

12,28 » i 
3,52 p." > 
6,*=» » > 
7,14» i 

10,42»: s 

Ba s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a - M o n t e n c l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 1 1 , ~ ' 
» _6,"5 p, 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» • 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a.) 8,48-a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» ' 7 , 35» | 9,13» 

M o n s e l i c e - t e g n a g o 

'finn, 7 2 5 t 
misto 2,301 
omn. 7 ,= >. 

8,40 a. 
4 , - p. 
8,10» 

Uegnago-MonseHce 

omn. 7,20 a, 
accel.,16,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.2Ó p„ 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 
» 8, 5 » ilO, 3 » 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » ! 8,38 » 

' 5,29 a. 
Campos. 8, 9 »' 

8,37» 
3, 2 p. 

Oampos. 5 , 3 » 
7,13» 

Campo?. 9,31 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d ò v a 

7,19 a. Omn. 
8,47»'misto 

10,30» 
4,55 p 
5,39 » 
9, 

I O . 
5 » o m n 
0 V m i s t o 

7 , 1 0 a . | 8 , 4 7 a ; m i s t o 
4 , 4 p . , 5 , 3 9 p . ' i i i 
8 , 3 3 » 110, 6 » >• 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. I 0,55 a. misti 
9,52» 11,30» » 
5, 2 p . | 6,40 p.; ;» 

V icenza -Trev i so 

8,18 » 10,38 » misto 
2,40p. .4,57p.. » 
7, 9 » 9,15 » omn 

Vi t t o r lo -Coneg l i ano 
6,45 a. omn. 

misto 

o m n . 9 , 

. 6 , 2 2 a . 
8 , 4 5 » 

Ì 2 , ' = > » 
2 , 4 5 p . 

7 , 2 5 » 

9 , 1 0 » 
1 2 , 2 5 » 

3 , 1 0 p . 
7 , 5 0 » 
9 , 3 0 » 

C ò n e g l i a n o - V i t t o r i o 

7 , 5 0 a . 
1 1 , - = » 

1 , ' o p . 
3 , 2 8 » 
8 , 3 6 » 
9 , 5 2 » , 

8 , 1 5 a . o m i u 
1 1 , 2 8 » m i s t o 

1 ,33 p . : 
3,53» omn. 
8 , 5 8 » • 

1 0 , 1 7 » j 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

» 10,10» 
» 4 , « p. 
» . 7,25 » 

8,25 a. 
11,15»" 
5, 5 p. 

, 8,30». 

P i o v e - P a d o v a 
6,=.:a. 
8,50 » 
2,10 p. 
6,=.» 

7, oa. 'mn 
9,55» »: 

3,15 p. » 
X 5». „ 

grulli unii 
*4 mUnilUiV ABDApEfiM fa «EDIGIffA BI-PAfilHI 3 
*9 EM PERMESSA LAfÉNÙlTA IN ITALIA J p 
yb ', CON. pAHfer.ip'AziONe < . f£ 

• DEL MlWtSTEfttì DE1-L' INTERNO A ItOHA VA 
." fa fiata dui M r>ic<\t»bre issa. -

1 P a r t e c i p a n d o iloUo j p r o p r i e t à do l -
JM VJipilto e d e l JFen v i , q ims tu 1*ÌUG1Q; 

^ v e n g o n o p r e s c r i t t e diiìnutdiei da, o l t re 
"A q t i u v a n t ' a n m ìn t u t t o queliti nìàfàt t ìe 
"•*! AVA occorse : un* ( i n e r b i t i c u r a dtpti* 
^ rativa^ r>'<!astittmify:, fcrnujìvosa, 

.Esso offrono ni medici u n a g e n t e 
t e r a p e u t i c o dui pi fu'.m>r£H^pcv i .stimo-
lare, l W , ' i » i i s m o ò nimlifitìitrt; le •Èosti-

4&f ingioil i l infa t iche , debo l i o affievolite. 
iV, J3. - Carpe prova (li ir'ratta a autenticità 

tìalleven Pillotti tU ffl%tnererti,esiste il 
tramigli/o iti' " ^na\tro.tlsliiotì'ar-

k rfenirj reativo, la 
s& nostra' Urina quit 
•* alialo, e il ballodal?1 

1*1 Buon deaFatìrlo'nts. c — — — s ^ * C - ? ~ 

A , FAHMACIRTA A r*AHiai, RVK tìrMArAnTK, « J t 

JÌUxm puro ir»li.M,fj6. * £.• 

ffl'S^W W 5^r g-̂ < ÌTWffl 

F I O R DI : 
AZZO di N O Z Z E 

Per Imbdlllee la Carnagione, 

il NUOVO 

RISTORATORE ; 

DÀ CAPELLI 

PREPARATO OA 

H. R0BERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

ÀI CAPELLI, SENZA DANNO PER r ME­

DESIMIO ALLA CUTE. ' ' 

RINFORZA I-BULBI DEL CAPELLI,-E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ TJN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE,' 

P r e z z o L i r e 3 , 5 0 l a bo t t ig l i a 

H, ROBEBTS & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vìa Tortiabuonc FIRENZE, • 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Onde far rlsplendere il rvIso tìl affascinante befr 
t « t a , "e p e r d a r é alle' mani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
llos*v fragranza:e delicate tinte del giglio e dèlia' 
rosa o^S un, liquido igienico è lattoso, E senza 
rivai», al mondò per preservare *• rìilo^nre l a . 
bellezza della gioventù. 

Si vendè da tutti! Farmacisti Inglesi e principali'fto* 
ruroìeri è Parruccliieri.. Fabbrica in Londra : n , | & n S 
Southampton Kow. W.C. ; e a Parigi e -Nuova York, 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAtELLIBR «NCA pi lifliLANo 

1 I S r c v ò t t a t o « I n i - U c ' t f l o G o w e n i n 

- 1 SOLI cmsm possEOGONQ^ymois GENUINO PROCESSO 
Medaglie d'or© alle Esposizioni 'Nazionali di.Milano 3S81 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni;UniversaU di Parigi'1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne x88i, Sidney 1880, Brusaellc 1680, Èiladeifia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di £' grado alV Esposizione di Londra i888 

Medaglia & oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888, e Parigi Ì889 

V uso dei F E H N K T - U H À N C A £ dì pmVénire I" indigestioni «d è rìtccoinnndcto per chi soffre febbri inlermitlenij e 
vermi ; questa sua 'ammirabile e soriivcndufHe mom dovrebbe solo, bastare a gùiner^Uzare, l ' u s o ; dì tiuesia bevitnda, ed 
ogni famiglia farebbe bone ad essenip provvista. 

Questo liquore composto dì ingredienti vegetali si prende mescolato con , l 'acqua, col sellz, col vino e col caffo. --
Ka sua aziono principale si e quella di correggere r i n o m a e la dcbòiez?,a del ventrìcolo, di, s t imolareT appettilo.. Fiiiiilila 
la digestione, è sommamente antineryoso e si raccomanda, idlc persone soggette à q u e l malesserE prodotto dallo spleen, 
nonclic al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni o debolezza. —"Molli- accreditati medici 
preferiscono g i a d a tanto leinpo l 'usò del FEIINGT-BUANCA m\ .altri Ritiri.apliji a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali o Corpi Morali. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 4 =** Piccola L. 2 
E s i g e r e su lP E t i c h e t t a la firma trasveVs^aìe F R A T E L L I BRANCA, e C . , [ ._ 

SS* G I l i V n O A n S l W A I X E C O K T I M f F . l L K I O V I « O l 
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SELVATICO -Guida delia Città di Padova ! F: 

*5 ì 
Q 
m 

iitrairscie di F.amsosia 
»àoperate il Rinomato , Perfezionato eè o ra dal 1. maggio 1890 r e s o ; 

INSUPERABILE 
frttpplo à m i d o n o v a l e Binuin (Marca Gallo depositata) 
K-*vii»B»l« A m i d o BJUu-uce.BSa^j^ (Marca Gallo depositala) 
l*ofvi>to Annido Wora«e SVoiili'fMarfla Gallo depositata] 
&o|i |»l« S m i d o VoìrBee ttniufll (Marca Gallo depositata) 
m i l i t o AnlUt t Unr i tee I tanf i (Maica Gallo depositata) 

. B » M ^ W ) A m i d o fiSonuo Biaufl (Marca Gallo deposi ta) 
flessili».' |iii«> mure (ìtilftuiriie di v m do H o t Je Ut Oitla A..Iìaì*fi agirà n leriumc 

di loygp conrrr. htfiii fx'oini-fi èbf ifllilirii.i.'isW'ii'-'n'wjio anche voriiléBS';ro sotto il semplice «orni-
Zi A miriti *t I M'arasi tjy^i^tTai advii (pielità di i]»aisi»^t ft>rmat- — t i n a r d u r s ì dalì*1 

d o n a o g o Hl<'Htf" i!H|tastialit- <• il^tii J iml^rc ' t t f J i ip re la MÀhCA HAtti). 
• - IMPUBIA^TE - ~ I) •oriicr vi h ìnet'rjoratn coi? altif sostante ÌR Biodo do non corro-
dcrc 1* Iriusncli-ria 'par (-«Mdvttdolii dtira v incìda , ' ' 

Mostro speciale teprato da &.&ssun nitri ancora travate* 
S p e t t i n i n o de l Vii m in t i . MU\HUR\*UU A.) i l i M ' F I d i M i l a n o . 

1 T e s e s i mi;n>uj ì )in.cip«*> l i v i . 1 . 1 1 i fnJM.jn»i t* •»• <HKMI.1I r j i i 'Uo iTfflrió A 
Cittadino <H Brucia. . . { 

. ^ invale r (itUÉjiiJtlfltt ii '.'io&hipii h C i p r i a **«•** t- **" li» U1 » l ì A M ' I , igienica rint'r^ canlp 
gw«ir t i ta :pw» t V. .1,00 il |.acco grande,!* L , . 50 il piccolo. 

miHACOLOSA ÌNIEZiDNE e Confetti 

o 

| J i 

gli agrictìSìorì! 

SOSTANZI outortezati alla véndita dal'Ministro 
dell'Interno '(Ramo Sanitario) ' ! ('-' 

.., . , f^n. .questi medicinali si guariscono radical­
mente. ,in 2 old di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e. doijna, ^nche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le àreneOe 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è linvenfcre che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova: G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli'e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di arhalati guariti, lettere e certificati visibili origtL 

nalmente.met^ a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli Via 
jy.ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ànt.; ed in parte fedelmente 
trascritto nella; dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali.'Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai CcnfÉUi, ottiene la 
guarigione conjsorprendente brevità di tempo. 

A coloro clìe non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta? per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata' là guarigione, me­
diante trattative da, convenirsi direttamente coll'inventore Gostanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oò; con siringa igienica ed economica L 3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola dà So 
L.'3,8o. Srvendeno in tutte 'le'buone farmacie dell'universo. K Padova 
Pente S, Giovànui e presso ia Farmacia Camuffo'Via S. Clemente che 
ne spedisce artche in provincia mediante aumento di cènf. 75 i- Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta lafifma autografa 'ini neroi deg­
l'inventore, 1 " . ' , : • ' ' : 1 • • • • . . ' ( '•''•i'ì'"." 

Si r l i n n d l D p l n c f l l c i i c r , « é ò i i u a u l e o «• f u r l l n iU l l u o v x 

; ." •'. < :i\ .;>ccwrnr©' UÀ 

1JEH0N0SP0BA iL'OIDIO w VJTI 
è il SOLFATO CALCBrSAMÉ&VlÓ 8~*'. 

jjolTOcé fleissima ci usa coi soffietti bomnni, sos^itnisce lo «pjfp 
, •: • .' . JJp^S is ;^ Ampi4 d i f iBcc«sao <ì**-^'WJ-:'- ' '• 

:PreHZjsi,L»,,9^a]i0iiirjt^lej (saciflàCompreso) 
Rirolgera comWVséloni al1 p r e m i a t o .Stabil imento l a BOLOGNA 

D i t t a Q H 1 L W e C ò t e p ; ' , ' • " " • ti , 

;:i-..;,'. I q PADO.VA b ^es so y i s ignor o i u s É P m ' B E T T I Ò - i ( ' . ' 

AQUA SOLFOROSA] 
fùtile Atwut MONTE OlìlONÉ 

't " ' ' « ' ' ' •': ' AOBSft TBW° d ' U B O l C f A K I ^ \ '\ ' , 
Questa acqua è i a p i » ' r i « « s «I «•>?. 'J«ìrpg«D» ««ItoroB»''di', 

.tuttg le acque solforose del Vènete «Té'fra le prime il'Haliti/ ''''' • ' 
E tollerata, dai pio debili stomachi coritè'n'ètìao1 molto Cl««>eàr«» M 

«•41» e finiioMo c a r t e l l i l o . •"• '''•".' .•,*'':".ÌHH ' | iv».Y-ir.c,!i 
Ì 'Esigete so|ra il turacciolo l'etichetta .• . • , ! , ; 
i • - . ' ' .. ì Mente Orione. Aea-Solf. Fonte Nuova' 

_ •JEPOSiyO (generale P« l'Italia presso : Manca-I-Mi»»»», Padsva 

ANTICA' FONTE PEJ0 
4QUiFERRtr,GINOSA; - UNlCA.perkCURA A DOMICILIO 

. . . ' . ' Medàglia alle I.simsizioiij' fli Milniio, Francofortò s |»i . , 
• Trieste, Ni/za,* Toj'ino « :Afcii(leiiiia Kiizinnnlc di Furiiri 

L'Aqua déll'AHllcB »-«inl» <li P r j o è fra le ferruginose la più ricca. 
di ierro e di gas, e :per detiseguenza la più efficace e la meglio sopportata. 

dai deboli. — L'Aqua di a»e|o oltre essere priva di gesso, che esiste fa 
quantità in quella di Recoaro' con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 

e gazosa. Serve di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
mirabilmente nei dolori di stomaco,, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazióni di' cuore, affezioni nervose, - emorragie, clorósi, ecc.. 

Rivolgersi alla B'ir«»I«»,'e «Iella l ? o u t e ' l i i Brr'o'lrtii dai signori Far 
macisti e depositi annunciati, — esigendo serrpre h bottiglia colf etichetta. 
; la capsula con impressovi ditaicu-JFaÉilc <*»v|o-ll!iirB«ie««l. 

, . " . ' • ' ; ' . ' , : • • , ' • , • ; l i D I R E T T O R E C . B O R G H E T T 1 , "•' 

I n V A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o l a ( l ì t l a H A N E R i e M À U R O 

' S UC C E S S O , > , 
eraviglioso Rigeneratore ' ; 

Non potrò mai essere dimenticali, questi ottima' 
,ea.eccp]]enle scoperta poiché pégno molti unni di spe­
rimenti ed i meravigliósi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermar» che l'uso d i : 

- , quest 'acqua rigeneratrice "progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 

• naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor-'•• 
• bidézza e la brillante bellezza originaria senza alte,-' ' 

razione. Preparato.da ZEMET FREKES chimici pro-fu-.' 
mieri, Galleria Principe di Napoli, 5 MAPtìU. 
P H I » « c i I h n o e c o » I n l r n z . L . * - C i r a n < r l . fr 

- • ftwwìsb alte signorie-' 
DEPEL'ATÓRIO FH'ATELLI ZmVT. 

Con quésto preparato si" tolgono i peli e la lanug-' 
... gine, petiza d i r i c u l a i e la 1elle. È iiuffensivo e di 

sicurlsfinio'.tfiVllo. Sola ed unica vendita presso il 
proprio negozio .dei FRATELLI ZEMPT, Galleria1 Principe tìt Na-' 
poh, 5,, NAPOLI, Presso in Provincia h. 3, ' 

Si vende, in PAflOVA presso B tCON'A. •1080, via S. Lorenzo'-: 
Margòla Giovanni -Camuffcì Giovanni e prepso lutti i principali Pro-, 
ramicria, Parrucchieri è Finn scisti'.di tulle le cittò.d,'Italia . ?•:. 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO Di 

FEGATO DI MERLUZZO 
COS CLICERIM 

ED IPOFOSFITIW CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i .fegato1 aem» 
p l i c e -, s e n z a , n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

I l Min i s t è ro de l l ' I n t e rno tóoh s a » 

depisìono 1 6 l u g l i o 1 8 9 0 , sen t i to i l 

p a r e r e d i m a s s i m a del Consigl io 

^Superiore d i Sanità» pe rmé t t e l a 

yóridita de l l ' Emulsiona Scott. • 

(j U.fsl iolamenle la geBBioi Emiilsiono Scott 
preparata dai CMraìil 'lt*lt * Bwiie. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

ftrehivo Araldico Vallar Hi 
M U L A . N O 

V I A M O S C O V A , 4 0 

iCopla d ' a n o «temma a colóri,; compresa 1» r icerca 
!<! » » *'.'• » in o ro a rgen to », 
•''-•»'••' » » con cu ra ar t is t ica speciale * '-i 
IDescrizione Araldica dello s t emma . . ! .• •'. ' . . 
N o t t ó a Genealogicbe, , . , . . . . . . ; . , 

» <«.-
» ss,-
» e.-
» m.-

i •XfB e o a n a u l s s l o n l d e v o n o e o s e r e avtiompugnaie d a l r e l a t i v o fifisa-

ft®wi&, .««> P e r usaATSlOB. | « e l t l a v l m e i & C I r l é b l c i l e i ' e ' ragfejpooSto ' .^ i l reer- . 

l a a - e a l l a ( U l t a - , ' ' : ' " ''" 

,,,. ., , .ANTONIO VALLARSI,"Milano ; ' 

Padova^ , 1 8 0 1 . '". Tip. Saohelto 

http://hKmi.1i

